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Dal nostro Inviato 
CASTIOLIONCELLO - I 
bambini hanno paura di noi. 
Sono spaventati e 51 sentono 
minacciati dal mondo due!! 
adulti. Temono 1 grandi che 
fanno la guerra, che costrui
scono le centrali nucleari. In 
casa hanno paura che entri
no ladri e assassini; per stra
da del drogati, del maniaci e 
delle sparatorie. Al bambini 
del Duemila 1) lupo cattivo 
non fa paura e neanche 1 
fantasmi II spaventano tan
to. E! delle paure del figli I ge
nitori ne sanno davvero po
co. «E Inutile raccontarle, ci 
prendono In gin»; «Mio pa
dre, se confessa che ho pau
ra, mi chiama fifone e lo mi 
sento triste.; «Papà lavora 
tanto, mamma e sempre 
stanca. Mi dicono di non 
scocciare'. Le loro paure I 
bambini le hanno confessate 
al Coordinamento del geni
tori democratici attraverso 
ventimila questionari distri
buiti nelle scuole materne ed 
elementari. Oltre a risponde
re alle domande, I bambini 
hanno spiegato con disegni e 
temi che cosa II spaventa, co
sa desiderano per essere feli
ci, Le loro paure sono «tate 
•espostei In una mostra alle
atila a Castlglloncello, dove 
al svolge la Iv edizione degli 
Incontri sul 'bambino viola
t e 

In testa alla classifica, 
quindi, è la guerra e far pau
ra al 55% del bambini. E più 
crescono, più aumenta 11 ti
more; In prima elementare è 
al 4B%, in quinta al 70%. Il 
14% teme II terremoto, Il 
13% l'eruzione di un vulca
no, Il 12% l'Incidente atomi
co tipo Chernobyl, In rela
zione a quello che può acca
dere dentro le mura di casa II 
49% del bambini temono che 
entrino ladri e assassini, Il 
30% ha paura degli Incendi; 
Inesistente, Invece, la preoc
cupazione di rompere qual
cosa; appena 11 2% ha paura 
del topi e II 9% del ragni. Tra 

-le paure emotive l 'brutti 

A Castiglioncello la IV edizione del «bambino violato» 

Con disegni e parole 
chiedono di essere amati 

Nelle paure 
in testa la 

guerra - «Papà 
mi chiama 

fifone» - Rambo 
e Garganella 
i più cattivi 

Un messaggio 
da recepire 

Micro violenze 
che lasciano 

il segno 

pensieri e 1 brutti sogni* 
(32%), 1 mostri e I fantasmi 
(24%). Il buio è In coda con 11 
7%, mentre lo stare soli è 
terzo In graduatoria (14%), 
seguito dalle punizioni del 
genitori. Per la strada predo
mina la paura del drogati 
S)%), di sparatorie e atten

ti (28%), di maniaci (24%) 
mentre 11 morso del cani spa
venta solo li 5% e gli Inciden
ti stradali il 7%. A scuola, in
vece, I bambini hanno paura 
che l'edificio crolli loro in te
sta (52%). «Non Ci risposta 
più saggia e opportuna — os

serva Antonio Faetl, profes
sore di letteratura Infantile 
all'università di Bologna —. 
Chi ha questa paura non è 
un pauroso, ma uno che co
nosce le vicende dell'edilizia 
pubblica In Italia-. 

I bambini poi, si offendo
no di più per un amico che fa 
la spia (30%) che delle paro-
facce (1B%) e delle prese In 
giro (17%). 

In testa alla graduatoria 
del «cattivi della Tv» c'è Gar
ganella del Puffi (27%) se-
?;ulto a ruota da Rambo 
20%). 

Ma 1 bambini non si sono 
fermati alle domande propo
ste dal questionarlo. Sono 
andati oltre. Hanno lanciato 
un messaggio soprattutto al 
genitori: vogliono essere più 
amati, più ascoltati, più ri
spettati. Riccardo, 5 anni: *Io 
ho tanti giocattoli, ma devo 
giocare da solo perché papà e 
mamma non hanno mal 
tempo per me». Valentina, 
anche lei 5 anni: «Ho paura 
del buio e della discoteca do
ve la sera mi portano papà e 
mamma. Perché ho paura 
che tutte quelle persone pos

sano spingermi e farmi ca
dere»; Marta 4 anni: -Ho pau
ra di mamma che mi dà le 
botte, poi del leone, della ti
gre e del cani come I lupi». 

Per non aver paura cosa 
vorreste? «Avere mamma e 
gapà vicini quando ho la feb-

re>. I difetti del genitori? 
•Stare con me solo a Natale, 
Pasqua e In estate»; «Vuole 
riposare In pace e mi Impedi
sce di far venire gli amici»,, 
•picchiare me e mio fratello». 
E le angosce? «Le liti tra 1 ge
nitori e le umiliazioni». 'Pa
pà è cattivo — spiega Marco 

5 anni —. Quando sta a casa 
degli amici ini mette il cane 
addosso per farli ridere. Ma 
lo ho paura, non è giusto far 
divertire I suol amici su di 
me*; la solitudine; perdere I 
genitori. Stefano, 8 anni, la 
spiega così: «La più grande 
paura è rimanere senza 1 ge
nitori È peggio della paura 
di morire perché quando sei 
senza famiglia può succede
re qualcosa di brutto, mentre 
quando si muore non credo. 
Poi dal genitori puoi sempre 
andar via, dalla morte no». 

Nello scorrere l disegni e 1 
temi c'è davvero da vergo
gnarsi: quante angherie, 
quante sottili cattiverie, 
quanto poco rispetto e atten
zione. E quante poche occa
sioni per 1 bambini di sfogar
si, di denunciare quanto sia 
duro e difficile 11 mestiere di 
figlio. Paolo, 6 anni sbotta 
cosi: «Io soffro quando papà 
e mamma mi trattano male. 
Ho un tremito Interno e sen
to freddo. Ho fatto un dise
gno, lo che ho un fucile In 
mano e sparo a papà perché 
mi fa soffrire». Marianna, 4 
anni, rincara la dose: «Vorrei 
dare tanti calci alla mamma 
e buttarla dalla finestra». La 
madre di Marianna voleva 
guardare 11 telegiornale e 
non aveva risposto alla fi
glia. Chissà quanti di questi 
genitori sanno cosa l figli 
pensano di loro. Forse non 
sospettano nemmeno che 
ascoltare poco il bambino, 
non giocare con lui, e soprat
tutto dedicargli poco tempo 
provoca nel piccolo tanto ri
sentimento e dolore. 

•Eppure queste micro-vio
lenze di tipo emozionale so
no vere e proprie forme di 
maltrattamento — afferma 
Rolena Szur del Centro studi 
per l'Infanzia di Londra —. 
Possiamo addirittura dire 
che un gesto di violenza la
scia a volte tracce minori di 
quelli lasciati da rapporti 
umani sbagliati, vissuti con 
angoscia». 

Cinzia Romano 

Paradossali bordate degli imprenditori cattolici al convegno di Bologna 

La Chiesa? «È dalla parte dei potenti» 
L'industriale Giancarlo Lombardi risponde al cardinal Martini - L'agente di borsa Urbano Aletti rivolgendosi all'affare Marcinkus: 
«Diffidare degli uomini di fiducia» - Guido Carli: «I cattolici si devono sistemare nel mondo senza pose da salvatore» - Diverse scuole 

Dalla m i t r a raoailon» 
BOLOGNA - Preferirei 
un* Chiesa che appoggia di 
pia I coraggiosi che ti spor-
cario le mini, elle mitri 
sbagliano, antiche una 
Chiesa che sostiene solo gli 
obbedienti ette non Anno 
ititi nulli. Noi Imprenditori 
ti slamo sempre eenliU mol
lo soli, mentre vorremmo 
che lt Chiesa «lutasse an
e l e chi, come noi, ti i as
sunto responsabilità-. 

Chi il lamenta è l'Indu
striale cattolico Giancarlo 
Lombardi, che da scout e 
missionario In Africa è di
ventato capo degli Indu
striali tesali) Italiani e Ieri è 
Intervenuto al convegno su 
•danaro e «se leni» cristia
na» promosso dalla Chiesa 
bolognese, A Lombardi non 
inno affatto piaciute le pa
role dell'arcivescovo di Mi
lano Carlo Maria Martini II 
quale aveva sostenuto che 11 
sistema economico deve 
mettere al suo centro l'uo
mo • non II profitto. Questa 
ttfermatlone ha Indispettì-
to penino Lombardi consi
derato uno deal! industriali 
cattolici più vicini alla ge
rarchla ecclesiastica e allo 
stesso Martini. Dalla presa 
di distarai II presidente del
la Federtesslle e passato poi 
all'attacco; «Anc/ie lt Chic 
« deve Ara I propri esami 
di coaclenaa poloni nel re
cente panato he avallato 
l'opinione che un cattolico 
non poteva ttre l'Imprendi
tore. E molti di noi si sono 
sentiti Molati ehtnno dovu
to vivere sullt propri* pelle. 
come un* colpa. 1* loro pò-

slilone: Poi Lombardi ha 
Kagllato la mattonate -An
che lt Chiesa deve ttre II 
proprio esame di «Melensa 
perché mentre persone co
me noi rischiavano in gran
de solitudine lei era schiera
la dalla parte del potenti». 

•Slamo tutu d'accordo — 
ha detto Lombardi con un 
certo fastidio rivolto al car
dinale Martini - che è l'uo
mo che conta e non tlproflt-
to, ma II problema 4 come 
rare concretamente per af
fermare questo assunto. È 
molto più tacile tenere duro 
In linea di principio che non 

nel tatù.. 
Per Lombardi 11 punto di 

riferimento è soprattutto la 
professionalità. Non e Im
morale, osserva, se uno li
cenzia operai; Il problema è 
di verificare se questa è la 
strada giusta per risanare 11 
corpo malato che altrimenti 
rischia di morire. 

Dall'Imprenditore la pa
rola è poi passata a un ope
ratore di borsa, Urbano 
Alettl, anch'egli di stretta 
osservanza cattolica. Da lui 
e venuto un grido d'allarme: 
•Quando In sona si svolge 
un'attività finanziarla fine 

t te stette, orientata al con-
seguimento di margini pu
ramente speculativi, quan
do ti diffonde un modo di 
far Anania che mira cinica
mente all'accrescimento 
delle Mcehess* al di fuori di 
ogni contesto o relazione, al
lora la bona non i utile e 
può esaere fortemente dan
nosa, perché non tene al 
sano sviluppo del sistema: 

Sulla situazione attuale 
Alettl i molto critico: .Spe
rimentiamo un* Incredibile 
caduta della morale delle 
cosciente; assistiamo tutu l 
giorni a pericolose Improv

visazioni: Le responsabilità 
della Chiesa sono essenzial
mente due, dice Alettl. 
•Educare l'uomo t compor-
tamenU retti e coerenti ispi
rati all'Insegnamento cri
stiano che va ripetuto sema 
complessi: L'altra è quella 
molto scottante che riguar
da le vicende di Marcinkus: 
•La primaria responsabilità 
della Chiesa è quella di non 
essere tonte di scandalo',di
ce raccogliendo cosi gli ap
plausi della platea. •Bisogna 
diffidare — aggiunge — de
gli uomini di fiducia, sono 
preferibili collegi di tecnici 

Esattorìe, ora si scoprono evasori «eccellenti» 
Dalla noatra radatlona 

PALERMO — L'affaire esattorie, come 
era prevedibile, al complica. I parla
mentari comunisti Infatti spulciando le 
collezioni della Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana hanno fatto tante 
scoperte Interessanti. Le ha Illustrate 
venerdì a sera Inoltrata Gianni Paris), 
capogruppo comunista all'Assemblea 
regionale siciliana, di fronte al com-
mfsaarl dell'Antimafia (Parisi ne è an
che vicepresidente) e all'assessore alle 
finanze, Il democristiano Nicola Ravtdà 
che, come più volte è già accaduto In 
questa vicenda, di fronte a domande 
molto puntuali sembra sempre cadere 
dalle nuvole. Due, sostanzialmente, gli 
strani dati raccolti dal parlamentare 
comunista. Il primo è che nell'85, men
tre In tutfluita venivano concesse 71 
«tolleranze» (dilazioni). In Sicilia ne ve
nivano concesse 900. «Come mal, cos'è 
che fa lievitare qustt dati? — aveva In
calzato Palisi rivolto a Ravldà (l'altro 
Giuseppe Mirabella, socialista, presi

dente della Sogesl, non è venuto perché 
Io stavano Interrogando I magistrati), 
Seconda scoperta: fra i nomi di quelle 
persone che non hanno pagato le tasse e 
su cui la Sogesl ha ottenuto una dilazio
ne dalla Regione, figurano t nomi di 
personaggi inquietanti: Natale Rimi, di 
Alcamo; 11 costruttore palermitano 
Francesco Vassallo, addirittura con 
una dilazione nel pagamento di 800 mi
lioni; due costruttori. Pilo e Francesco 
Teresi; Rosa Vitale Bontade, sorella di 
•don* Stefano Bontade, boss di Villa-
grazia assassinato all'Inizio della guer
ra di mafia e moglie di Giacomo Vitale, 
che aveva accompagnato Slndona du
rante il suo misterioso viaggio In Sici
lia; Mario Prestlflllppo e Filippo Mar
chese. «Può anche darsi che ci sia qual
che caso di omonimia — aveva osserva
to ancora Parisi — ma ho seri dubbi. 
Cosa ne pensa l'assessore alle finanze?» 
Capi mafia agevolati dalla Sogesl? La 
Sogesl agevolata dalla Regione nel pa
gamento delle Imposte? Ravldà sostie
ne di non essere informato, ma, si chie

de a sua volta: «Se un mafioso è fallito, o 
è latitante, o ha dichiarato fallimento 
l'esattore come deve comportarsi? Una 
risposta Imbarazzata, non riferita dal 
«Corriere della Sera* che ieri si è becca
ta una querela da Ravldà sempre più 
sulle spine poiché la Democrazia cri
stiana siciliana non scende In campo 
per difenderlo, Impassibile al durissimo 
scontro In atto. Perfino sul plano giudi
ziario sono imminenti altri colpi di sce
na. I sostituti procuratori Guido Lo 
Forte e Giuseppe Plgnatone hanno In
tenzione di ascoltare Vito Guarrasl, 11 
mister X coinvolto nelle storie più com-

Promettenti di questi ultimi quaran-
annl di vita pubblica siciliana. Ravldà 

l'aveva chiamato In causa durante 11 
primo confronto all'americana con 11 
suo rivale Mirabella, Indicando in «mi
ster X» — ancora una volta — Il respon
sabile di ogni pasticcio. Si dice In Sicilia 
che toccare «mister X» d) solito non por
ta nulla di buono l giudici domani 
mattina ascolteranno Ravldà, 

S. I. 

a/ limite anche non cattoli
ci; bisogni essere servitori 
dell» Chiese, e non servirse
ne». 
* Il rapporto tra danaro e 

coscienza cristiana non va 
tradotto con la ricerca di 
criteri e limiti alla liceità del 
profitto. Il problema, secon
do Mario Colombo, segreta
rio generale aggiunto della 
Osi, è un altro: «51 tratta di 
cercare strumenti nuovi per 
far crescere la democrazia e 
là partecipazione anche in 
economia a cominciare dal-
la decisiva questione del-
l'accumulazione». Al cardi
nale Martini che ha esortato 
ad un'Imprenditorialità che 
tragga Ispirazione dal Van
gelo e venuta una replica in
diretta e garbata dal sen. 
Guido Carli 11 quale ha so
stenuto che 1 cattolici deb
bono «sistemarsi nel mon
do* secondo «una fede senza 
gesti esagerati, senza pose 
da salvatore, senta troppe 
facilità a pronunciare paro
le sublimi». 

Di dignità, soggettività e 
solidarietà nel mondo del 
lavoro ha parlato 11 sociolo
go cattolico Achille Ardigò 
che ha Insistito sul precetti 
dell'enciclica papale «Labor 
exercens*. Al convegno vi 
sono stati altri numerosi In
terventi con sfumature tra 
loro diverse. Un centro tut
tavia questo confronto lo ha 
avuto: li richiamo alle co
scienze dei cattolici e non a 
riflettere sull'etica dell'eco
nomia. 

Raffaele Capitani 

Festa a Bologna 

n primo 
anno della 

Cooperativa 
soci 

dell'Unità 
Dalla noatra radaziona 

BOLOGNA • Una sola can
delina sulla torta di com
pleanno della cooperativa 
Soci de l'Unità; ma, come ca
pita sempre In queste occa
sioni, tanti sono I progetti 
per 11 futuro. Le cifre parlano 
chiaro, cifre che, Ieri matti
na, sono state fornite dal 
presidente e vicepresidente 
della coop, lo scrittore Paolo 
Volponi e Alessandro Carri, e 
dal presidente dell'Editrice 
l'Unita Armando Sarti. Tutti 
e tre orgogliosi, soprattutto 
delle 12 mila adesioni «arri
vate spontaneamente al rit
mo di mille alla settimana, 
direttamente alle sezioni so
ci di tutta Italia, e non attra
verso le federazioni del Pei. 

Di questo passo — è stato 
detto — contiamo di arrivare 
a trentamila: Il capitale so
ciale raccolto In questo pri
mo anno è stato di un miliar
do e mezzo, la metà dell'o
biettivo da raggiungere en
tro l'88. Con quel soldi, la 
coop ha già comperato, alla 
fine dell'86, le prime 6.000 
azioni dell'Unità, diventan
do effettivamente proprieta
ria del 0.53% del giornale: 
metà strada per arrivare al 
previsto 20%. 

affata bene, forte e vitale», 
la cooperativa ha tenuto, Ieri 
pomeriggio, a Bologna, la 
sua prima assemblea gene
rale di bilancio. La sera pri
ma, al palasport, tremila 
persone avevano assistito al
la presentazione pubblica 
della nuova veste grafica ed 
editoriale dell'Unità, che 
uscirà 11 prossimo 23 aprile. 
Nata per per far sì che 1 co
munisti e I lettori, cioè «i veri 
padroni de l'Unità», lo diven
tino anche di fatto, la coope
rativa ha tutta l'intenzione 
di mantenere le sue promes
se e anche di avverare I suol 
sogni. «Con 6 consiglieri 
d'amministrazione su 30, 
slamo i soci di minoranza 
dell'Unità; ma è una mino
ranza che conta, che si di da 
fare e che farà sentire la sua 
voce nel confronti delle 
grandi scelte del giornale», 
ha spiegato Volponi raccon
tando l'attività delle sezioni 
soci nate un po' ovunque, da 
Matera a Savona. Gruppi 
che non si limitano a racco
gliere e promuovere adesio
ni, ma programmano Inizia
tive politiche e culturali, 
f;razle anche all'adesione di 
ntellettuall ed artisti, da 

Asor Rosa a Sangulnetl a 
Vesplgnanl per non citare 
che qualche nome. In Friuli, 
l'attivissima sezione soci 
presieduta da Altan ha orga
nizzato un riuscito convegno 
su Pasolini. Un po' ovunque 
si pensa come migliorare la 
distribuzione, promuovere 
l'Immagine del giornale, rac
cogliere idee e suggerimenti 
per la sua fattura. Milano 
guida la classifica delle ade
sioni con 1369 soci, ma si 
contano a centinaia anche 
quelli di Torino, Genova, Bo
logna, Ravenna, Reggio 
Emilia, Firenze. C'è ancora 
qualche squilibrio territoria
le e nella composizione so
ciale (prevalgono I pensiona
ti, poi gli impiegati e gii ope
rai), ma la crescita continua, 
e crescendo non si può che 
migliorare. L'Importante, di
ce Sarti, è che «ancora una 
volta l'Unità dimostra di es
sere un giornale positiva
mente diverso: mentre l'in
formazione si concentra nel
le mani di pochi, noi diven
tiamo 11 giornale di tanti, il 
giornale del suol lettori'. 

m.s. 

Folla delle grandi occasioni (e qualche defezione) alla festa d'inaugurazione del grande albergo bolognese 
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Tenera è la notte al Baglioni restaurato per 1.500 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA - Sembra la Festa 
del Grande Oatsby. Almeno In 
1500 dentro 1 saloni dell'alber
go, per questo lancio promozlo-
n&l-mondano del Grand Hotel 
Baglioni, tornato a splendere, 
lussuosamente restaurato e ar
redato con macro-lnvesttmento 
di 9 miliardi, dopo quasi un de
cennio di obnubilamento. 1500 
natoti da tutta l'Emilia-Roma
gna, Il top della regione che 
conta, imprenditori e Istituzio
ni, ma calati anche da Milano, 
Firenze, Arezzo, Venezia, Ro
ma-

Uomini In perfetti abiti scuri 
e sparati Inamidati, dal capello 
curatissimo e donne quasi tutte 
tucclcose, anche belle, preva-
lenza di palllettes nere, qualche 
rosso acceso, una volpe bianca 
stile fatale, enormi maniche a 
palloncino, pois e volant di Va
lentino bianchi e blu, abiti lun-

fili, toilette costose e firmate. 
^Ua gente e bel profumo di sol* 

di' 

L'hotel è proprio adorato», ab
bagliante In bianco rosso e oro, 
colonne di marmo, stucchi, 
grandi specchiere, divani di ra
so e velluto prezioso, mobili an

tichi, consolle Intarsiate, grandi 
vasi del 700, brumosi quadri se
centeschi • 

Già dalle cinque del pomerig
gio, la grande hall e efferve
scente, intere squadre di came
rieri, lift, inservienti in divisa e 
guanti bianchi vanno e vengo
no con valige, bauli, scatole, 

£rucce con serici abiti appesi. 
'aria di gran lusso è stempera

ta, per fortuna, dentro ti sorrìso 
emiliano, nella gentilezza di 
un'accoglienza raffinatissima e 
senza spocchia. 

Il grand hotel ondeggia sotto 
una profusione di trionfi di fiori 
e frutta, composizioni giganti di 
margherite e mele, colonne In
teramente ricoperte di decora
zioni con limoni, aranci, grap
poli d'uva, noci e foglie dorale. 
Sparsi ovunque vasi di orchi
dee, llllum, anturium e, fuori, 
sulle terrazze bianche, tra sta
tue classlchegglanti e lampioni 
liberty, bordi di viole, azalee 
bianche e rosa. 

Quattro giorni di lavoro, mil
le persone ingaggiate, quattro 
fotografi, troupe televisive, un 
decoratore chiamato da Roma, 
un Intero studio di public rela
tion (con Vittoria Cappelli e 

Francesca Lipari In testa), sei 
top model vestite di blu e Strass 
come hostess, una Intera legio
ne di cuochi diretti da Pteranto-
nlo aZarotli, gran patron dell'al
ta cucina bolognese, hanno fat
to di tutto — quasi miracoli —, 
perché la Gran Festa fosse ri
marchevole e memorabile. 

Tutto alla grande e di ottimo 
gusto. Cartoncino d'invito da 
corte d'Inghilterra rosso e oro, 
una orchidea in camera come 
benvenuto, profumo e cravatte 
di Versacepercadeaux, tovaglie 
di pizzo siciliano 800, piatti di 
Richard Ginorl stile Impero e 
decoro Contessa Verde, Il buffet 
principesco, allineato con 
straordinaria sapienza e senso 
del colore, tra composizioni flo
reali e decorazioni di farfalle e 
candidi cigni. 

E un menù da Re Sole, con 
oltre 50 piatti (tra gli altri, trota 
affumicata e aragosta tn quat
tro o cinque versioni, paté In 
crosta, sella di vitello, suprema 
di pollo, bauletto petroniano, 
sardelle beccafico, alettlne frit
te) e 12 tipi di dessert (sacher, 
torta al limone, gateau alla mi
mosa, cigni al Iago, ecc.). Al vari 

plani complessi musicati; •l'En-
semble rinascimentale» si esibi
sce nel costumi del '500 messi a 
disposizione da Umberto Tirel
la . 

E vero è vero, manca la Peccl 
Blunt, Ursula Andress non c'è, 
nemmeno la solita strabiliante 
Marina Lante della Rovere. Né 
si vedono 1 big della politica, 
l'abbronzato Altissimo non si 
mostra, De Mlchelis è filato a 
Venezia, non c'è Gianni Agnelli 
e non c'è Gardint. Ma la Festa 
ha comunque un target molto 
alto di vip, ci sono tutti quelli 
che contano; politici, big delle 
banche, gli uomini delle Istitu
zioni, l bel nomi delle industrie 
ex sommerse e del terziario 
emlllano-toscano-veneto, t po
tenti del turismo, 1 manager 
della miliardaria cooperazione. 

Arriva 11 sindaco Imbenl; c'è 
Zanghert, Guido Carli, per l'oc
casione sorridente, arriva tn 
prima serata. Tra il prefetto, il 
questore, ti comandante del ca
rabinieri, ti presidente del Tri
bunale, tutto lo staff del mana
gement regionale e no, Pancaldl 
camiceria, Bigi del Danieli, 
Gian Franco Testa del Fiera Di

striti, Sacchi Morslani presi
dente delle Casse di Risparmio, 
il gallerista Marescalchi (»sesto 
nel mondo»), la contessa Ma
schio degli omonimi vini e la 
contessa Sassoll della Bultonl. 
CI sono I big dell'Eni e dell'in, 
Aldo D'Alfonso dell'Api di Bo
logna, e l'uomo della Camst, 
Marco Minella, presidente della 
più grande catena Italiana di ri
storazione, 60 miliardi di fattu
rato (»e presto aprirà in Fiera 
un ristorante per vip»), 1 ram
pantissimi della Cogeta, la so
cietà proprietaria del Baglioni e 
di altri tre o quattro alberghi 
dello stesso rango. 

Appare Dalila di Lazzaro, ae
rea In avvolgente abito color fu
csia; Eleonora Vallone In ade
rentissimo lamé, Lidia Manel-
nelh in tunica scintillante blu 
madonna, Mita Medici a grandi 
bolle bianche su fondo nero. 
Raoul Grassllli è in grigio, arri
vano Squarzlna, Aroldo Tterl e 
Giuliana Lolodlce, e anche 
Marta Marzotto tn abito di Krl-
zia dal bagliore metallico, mol
to magra baciata e abbracciata 
da quasi tutti. 

Champagne, super sulte in 
rosa antico (o salmone o azzur
ro), moquette color cipria, tende 
e tappezzerie di raso speciale, 
mobili laccati, marmi rosa e 
grigi nei bagni attrezzati anche 
con vasca per idromassaggio, la 
piccola colazione servita nella 
sala interamente rivestita di 
papier-pelnt, i soffitti preziosi, 1 
dipinti dei Carr&cd, gli affre
schi con la storia di Europa e 
Giasone, sale-museo. Persino 
una millenaria strada romana, 
venuta alla luce coi restauri, un 
lastricato di squadrate pietre 
rettangolari che portano anco
ra il commovente segno di orme 
carraie, inglobato dentro l'hotel 
come una reliquia. 

La Festa va avanti sino a tar
di, ma a mezzanotte molti co
minciano a sfollare. I previle-
giatl hanno una camera al Ba
glioni, una camera rosata, lu
minosa, perfetta, dove non sale 
alcun rumore grazie alla perfet
ta insonorizzazione. Un bel po
sticino davvero per chi può 
spendere mezzo milione a notte, 
abat Jour di seta bianca e len
zuola di puro Uno. 

Maria R. Calderoni 

Nato a Napoli bambino 
dopo congelamento embrione 

NAPOLI — È nato a Napoli lo scorso mese di gennaio, ma la 
notizia si è appresa soltanto ieri, un bambino di 3 850 gram
mi che dopo essere stato concepito «In provetta* e stato con
gelato per quattro mesi a livello di embrione Lo ha rivelato 
ieri sera 11 prof. Vincenzo Abate, la cui equipe ha effettuato il 
programma dl.conservazione dall'embrione, nel corso di un 
dibattito sul tema «Etica e fecondazione artificiale* organiz
zato dal centro studi saleslanoftLa Salle*. Il prof. Abate ha 
annunciato che un altro bambino congelato per alcuni mesi, 
dopo essere stato concepito, nascerà a Napoli tra qualche 
giorno. «Questa — ha precisato Abate — sarà la seconda ed 
ultima nascita con tale tecnica, dal momento che il centro ha 
deciso di sospendere ogni sperimentazione su embrioni In 
attesa di una precisa regolamentazione etica e giuridica del
l'intero settore della riproduzione*. 

D'Argentine: la responsabilità 
civile paralizza i giudici 

FOGGIA — La responsabilità civile del giudice è vista oggi 
più come deterrente che come rimedio, ma in quanto tale 
rischia di «paralizzare» anche 1 giudici «Integri», che sono la 
stragrande maggioranza, «aizzando contro di loro l destina
tari di una pur Ineccepibile giustizia*. E quanto ha dichiarato 
11 presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Adolfo 
Berla D'Argentine, Intervenendo a Foggia, insieme con il 
ministro per 11 Commercio con l'estero, on. Rino Formica, ad 
un convegno organizzato dal centro Dauno di studi giuridici 

gresleduto da Ennio Sepe. «Deterrente migliore — ha rilevato 
cria D'Argentine — è senz'altro quello delle sanzioni disci

plinari da irrogarsi, secondo la costituzione, dal Csm». •Sup
pongo — ha aggiunto — che si possa essere tutti d'accordo 
ncll*asslcurare alle vittime d) un errore giudiziario 11 diritto 
ad essere risarcite, ma da questo postulalo non discende ne
cessariamente che debba risponderne 11 giudice II ministro 
Formica ha affermato che «aree di assoluta irresponsabilità 
non sono più tollerabili nella democrazia moderna» iL'irre-
sponsabtiità — ha rilevato —• non rende forse il magistrato 
oggetto del desiderio del poteri di persuasione esterna in 
forma maggiore?». «Punto fermo — ha detto ancora l'on 
Formica — deve rimanere quello che vede tutelata l'indipen
denza e l'autonomia e anche quei margini di errore compati
bili con l'agire umano*. Al convegno e intervenuto anche il 
sen. Raimondo Ricci, della commissione Giustizia del Sena
to, il quale ha ricordato che «la crisi è principalmente deter
minata dalle mancate riforme dell'ordinamento giuridico e 
dalla scarsità del mezzi a disposizione della funzione giudi
ziaria*. Secondo Ennio Sepe, infine, l'esigenza di una mag
giore responsabilizzazione del giudice «sarebbe stata eccessi
vamente enfatizzata ed utilizzata per distogliere l'attenzione 
della pubblica opinione dalle gravi inadempienze politiche 
che hanno determinato l'attuale situazione di disfunzione 
della giustizia*. 

Dp: l'incarico a Scalfaro? 
Uno spiraglio per i referendum 

MILANO — «L'incarico conferito a Scalfaro è importante 
perché mantiene la porta aperta e il presidente della Repub
blica ha respinto le richieste che gli venivano da partiti poli
tici e da giornali perché andasse direttamente allo sciogli
mento delle Camere e quindi alle elezioni anticipate», così 
Mario Capanna, segretario di Dp, ha iniziato la sua conferen
za stampa di ierlpomertggio a Milano In margine alla confe
renza nazionale del suo partito. Tuttavia «se Scalfaro dovesse 
limitarsi a constatare che e Impossibile 11 governo di penta
partito ed andasse alle elezioni per vanificare I referendum, e 
se II presidente della Repubblica consentisse a questo, sareb
be molto grave* ha detto Capanna. La proposta di Dp e quella 
di andare ad un governo di garanzia di durata limitata che si 
limiti a rendere possibili 1 referendum. 

La madre ingiustamente in carcere 
Interrogazione Pei in Senato 

NAPOLI — Sulla vicenda di Anna Bruno, la donna madre d| 
quattro figli in tenera età, da 18 mesi in carcere per un reato 
che non ha commesso, la senatrice Ersilia Salvato (Pel) com
ponente della commissione Giustizia del Senato e della com
missione Interparlamentare per l'applicazione della legge 
antimafia, ha presentato una Interrogazione parlamentare. 
La senatrice Salvato si chiede tra l'altro, se non sia il caso di 
accelerare il corso della revisione del processo, visto che or* 
mal è fuor di ogni dubbio che da diciotto mesi una persona 
innocente è detenuta In un carcei e. Anna Bruno attualmente 
è rinchiusa nel carcere di Bel lizza Irpino, mentre i suol quat
tro figli sono stati affidati alla nanna materna. 

Davide Visani nuovo segretario 
regionale Pei dell'Emilia Romagna 

BOLOGNA — Il comitato regionale e la commissione regio
nale di controllo del Pel dell'Emilia-Romagna riuniti con-
&1 untamente il 10 aprile 1987, alla presenza del compagno 

avino Anglus della segreteria nazionale del partito, per l'e
lezione del nuovo segretario, dopo la designazione di Luciano 
Guerzonl a candidato per la presidenza della Regione, hanno 
eletto Davide Visani segretario regionale del Pcrdell'Emllta-
Romagna. 

Condannato a otto mesi il ce 
che ingiuriò i subalterni 

CAGLIARI — Il vicebrlgadlere del carabinieri Gabriele Ma
ria De Rubels, 25 anni dlPescara, e stato condannato ad otto 
mesi di reclusione con la condizionale per minacce e ingiurie 
a subalterni. La sentenza è stata emessa dai giudici del tribu
nale militare di Cagliari I quali peraltro hanno assolto 11 
sottufficiale dall'accusa d) abbandono di po&to La vicenda 
rievocata In aula risale a circa due mesi fa allorché durante 
un servizio notturno di perlustrazione nelle campagne di 
Ottana (Nuoro) Il vicebrlgadlere De Rubels ordino, secondo 
l'accusa, ai due subalterni di allontanarsi dalla zona rivol
gendo, al loro Iniziale rifiuto, frasi ritenute ingiuriose ed 
oltraggiose. 

«Tempo», ancora sciopero 
Oggi non esce «La Stampa» 

ROMA — Prosegue al quotidiano «Il Tempo* il braccio di 
ferro tra la redazione — In sciopero da giovedì — e l'ammini
stratore delegato, Calabria. I giornalisti rifiutano l tagli al
l'organico ( « redattori in meno) e alle edizioni locali del 
giornale. Domani dovrebbe ufficialmente Insediarsi il neodi
rettore designato, Gaspare Barbielllni Amldei, per esporre 
alla redazione I) programma politico-editoriale. Ma i giorna
listi hanno Tatto già sapere che domani non si riuniranno 
affatto per ascoltare Barbielllni e votare 11 gradimento Oggi 
non sarà In edicola neanche la «Stampa»: 1 giornalisti hanno 
scioperato ieri, denunciando una crisi nelle relazioni azien
dali Situazione tesa anche al -Piccolo» di Trieste, del gruppo 
Monti la redazione ha deciso di non avvalersi della facoltà di 
esprimersi per II gradimento al nuovo direttore, Paolo Fran
cia, non per pregiudizio verso il designato, ma per protestare 
contro i metodi di Monti e il valzer dei direttori (3 in 3 anni). 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. Bessollno. Palermo; G. Potliconl. Vercelli, A. Roichlin, Flron-
IO, R. Vitali, Maaalna; E. Boiardi, Avola (Sr); Q. Franco. Scicli (Rg); O. 
Giadreaco a R. Malnardi. Francofona; L Libertini, Biotta. M, Stafanlni, 
Urbanla (Pi). 
DOMANI: A. Mlnuecl. Cecina (Ari; A. Rubbl. Trleate; A. Boldrtnl, Sola-
rolo (Rat. R. Da Blesi, Novellare (Rai; I. Faenil, Brescia: A. Gianni, 
Plnerolo (Toh P. Luaa, Rimlnl; A. Margheri, Reggio Emilia, P. Sprlano. 
Roma; M. Stefenlni, Udina e Pesaro; W, Veltroni. Napoli; L. Violante, 
L'Aquila. 
MARTEDÌ: A. Battolino, Genova, M. D'Alarne, FIren»; T. Banetoilo. 
Ottilia (Mn); A.M. Cartoni, Catania; A. Ciprigni. Roma (Sei Colli Anio
ne), I. Faenil, Bologna e Imola; L. Libertini, Ivrea, G. Matteoil, PledilugO 
(Tri, M. Ottaviano. Roma (Sai. Macao); G.B. Podestà. Napoli. M. Vuoti, 
Budrio (Boi: U. Voterà. MeWe (Ci). 
MERCOLEDÌ: L, Urna. Napoli (Sai. Seleni»); G C. PaJ«tta. Rome. L. 
Turco. Roma: A. Bergoml, Perugia; C. Nespolo. Roma (Sai Serpente-
re). Q.B. Podestà, Fusero (Ne); U. Valere, Falerno ICi). L Violante, 
Tolentino (Mei. 
GIOVEDÌ: M. D'Alarne, Gemano (Roma): A. Ocohetto, Fiumicino (Ro
ma); M. Boldrinl, Piatola. 

Convocazioni 
I senatori comunisti aono tenuti ad oaeara presenti sema ecoetfon* 
elle seduta pomerldiene di martedì 14 aprila (ore 16.30) e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di mercoledì 16 aprile (ore 9.30 e or* 
10.30). 


